
im portante, ed è  che la sicurtà dello stato del Granduca è 
m aggiore quanto più siano difficili ed inaccessib ili i v a r c h i, 
com e adesso s o n o , m assim e per condurre artig lierie; onde faci­
litandoli , saria aperto 1’ adito ag li eserciti nem ici.

Sua-corte. Ha am pliato e m agnificato la corte m olto più di 
quello che era , ed ha introdotto questi nuovi gradi : mastro di 
cam pagna , che è i l  signor Ferrante de’ R ossi, il  quale ha carico  
d i giudicare e provvedere che i luoghi proib iti per le  caccio  
non siano vio lati ; m a gg iord om o , che è  il signor O razio R u- 
c e lla i, m entre prima si governava la fam iglia per un mastro di 
casa ; e cavallerizzo m a g g io re , che è  il signor Gioan V incenzo  
V itelli m archese d i Cetona (1).

V a provvedendo la corte di uom in i che siano nobili e 
diano splendore. H a 12 gentiluom in i a 1000  scudi l’ anno per 
ca d a u n o , 2 0  lancie spezzate a 18  scudi al m ese per u n a , 20  
altri gentiluom in i con stipendj d iversi da 18 fin 40  scudi al 
m e se , 50  scudieri a 2 0 0  scudi l ’ a n n o , 40  staffieri a scudi 4 
al m e s e , 50  paggi e altre sorte di persone secondo la qualità  
dei servizj.

S u a  tavola. M angia sem pre r it ir a to , nè am m ette alcuno  
alla sua ta v o la , nè che sia  presente al suo m a n g ia re , a ll’ in ­
fuori d i m onsignor del M o n te , che è partecipe di tutti i suoi 
più secreti p en s ier i, e  il quale non si discostando mai dalla  
persona del p r in c ip e , anco a tavola g li fa com pagnia. Q uanto  
però è servilo  pom posam ente e con g ra n d ezza , altrettanto la 
sua tavola è parca e il si^o m angiare sobrio ; lo  che fa non 
per risparm io , essendo nello spesare forestieri m agnifico , e in 
tutte le azion i m agn an im o , ma per non aver occasione di d i­
sordinare ed offendere la propria com plessione ; per conscrva- 
zion della quale non preterisce alcuna regola che possa es­
sergli giovevole. P er questo non m angia in  com pagnia , per 
questo non am m ette altre vivande alla mensa che quelle delle  
quali ha da nutrirsi.

Persone del sangue. D ella casa de’ M edici sono m olti , m a  
pochi che siano r ic c h i, nè forse piace a’ principi d i questa

(11 Ei a figlio ili Chiappino V ite lli, in favore del quale fu in s litm to  ila Cosimo I , 
nel IB58, il m archesato  di C elona , che lini nel to96 colla vita di tìioan Vincenzo 
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